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htdagine Censis-Cna: la rícerca di personale sí riuela una ímpresa. nell'inLpresa

ouove figu& compeienti per
ampliare Ì'altività (23,8%),
migliorarc il prcfilo aziedaÌe
(3?.8%) o aDche soÌo sostitùi-
rc il pe.sonale anzimo o an-
dato via (38,47,). E la ricerca
di peisonale, quindj. diventa
unìmptesa nellìmpre6a. pjù
dj tte sziende sr quattro
176,3%1, tra qnelle ch€ nesU
ùÌiimi cinque anni hamo ri
cercato proffli da inse re in
azienda, sono anilate incontro
a dif0coÌtà. Nota doÌente sono
le competenze, una queslio-
ne che vertp sulla quaìjta,
pii, cl,e sulla quantita. delìe
prcfessionslitÀ che il meica-
to offîe, se è vètu che per il
42,6% delle imPres€ i Proffti
$aùinati non haDro compe
tenzè in linea coD quelÌe rt
chieste, pèrcbé poco teontche

Ed è qui clìe si inserisce
la bocciatura, da partè dei
piccoli imprenditori, al si-
stema folmazione. C'è rn
forte scoÌlaúento tla il mon
do dell'istùzione e qùèllo
delf impresa, il siÉteúa edú
cativo sesne ùn'impGtazioDe
hoppo leorica e genèralista,
a scapito di un'espe enza
pratica, ed è anche tioppo
fianmentato in una miîia'
de di percorsi fohativi, che
non semprc permettono uno
sbocco occupàzionale. Sale
così a un totale del 76,6% ia
quoio di .ziende che ritiene il
6iÈtema "del tùtúo inadeCua
to, (.24,2Eù o "poco ade$ato"
í52,4VÒ1.

Se Ìa foîmazione finisce
sùl bùco degli imputati, col
pevole di trascúare Ìe èsi
senze .oDcrei,e che lè azièn-
de vivóno, si saÌva invece
l'apprendistato: al 167, del
campione usaro daÌ censis
che Ìo giudica insufficientè si
contmppoDgono D 36,1% che
lo rifiéné Dn validó sfnrhènfo
di iDAÌesso e u 37,27, che dà
una lalutazione iniermedia,
in quanto occorr€ coDunque
un perco$o di fonazione più
Ìùngo e Ì'a{îaDcaúento di la-

Tirando le somme, I'uscita
dal tu@eÌ noD è imminente,
úa lé previsionì d€Ie aziende
per il 2013 sono ottimisiichè.
C? qùasi ur 40% che int.ave'
de per Isnno appena idziato,
qùa1cÌìe spiraglio rli fiducial
il 20,170 d€sli iúpreDdito
parÌa di prèea, Ì'11,6% di
consolidameDto deì dsulLati
raggiunti, e iÌ 6,57, di vera e

Alla doFanda su quali mi-
Burc aziendali intenda adoi
tare per iÌ2013, iI30,1% de-
sli imprendil,ori nsponde di
voÌer .iorgaDizzare i proce$i
di ÌàvÒro, iÌ 1?,670 diddune
Ì'organico. il 16,67a di dquali
ficar€ ìe risorce uDanq iÌ 15%
di ùtilizzarè (ó p4.oede) la
cassa iDteglazione e il 14,9%
di YoÌer assumère nuovi di'
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P*i, formanione sotto accusa
E dífficile &sEarnere i gioao,ní: sono poco preparatí
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razione tecnica ai ciovanj-
Sono Ìe tie situazioni più .i
conenti neìl'espe enza dei
piccoli imprenditori itaìiani,
stmdo aÌÌ'indagine svoltà daÌ
C@is pq conto delÌa CDa, su
un caúpiore di 450 imprese
conmoo di 50 addetii.Infat
ti, quasi laDetà delle pmi (jl
46,8%) sta vivèndo nnà fase
di ridimensionamento. Poco
meno 145,3%) quelle .he 6i€ b
m att.aveEàndo un periodo
di slagnazione. All'oppósfo
soloùDo 0,8% si trova in unà
situazione di ùescita vera e
proprie, E loco piìL eÌevate
(rispe[tivameDie jl 4,5 e 2,67d
sono le percentuaìi delle pmi
in fase di piesao consùÌida'
menl,o. Ma i problemi da af-
liontare dumnte la crisi non
si limitano alla riduzionè di
orgeico (vi è stato cosbetto
il 38,67a): tra le priorìlà c'è
la difesa delÌa qualiià alti-
giana (67%), scelta re6a più
coapÌicata dalla difficoÌtà a
dnnovare il capiiale umsno.
l,e dsorse gìovanili, infatti,
non sodono della prefercnza
d€lle piccole e piccolissime
irlrese artigiane. Solo il 328
dichi$a l'intenzione di ricer
care dipendenti con nero dj
?0 anni; e se la maggloranza
considera la veiabile dagra'
fica iDinlluente nella scelta
della prcfessionàlità da ice-
rire in azienda; t'è un 15,37,
che espdme una chia.a pre-
ferenza per gli over 30. Una
.avrersione' aÌÌ'inseriúenf o
dei eiovani che è firtto di una
plepdùion€ t€mica ch€ non
semlre si ívela adèguata
{39,57d, di aspettative eco'
noúiche non ir linea con Ìe
effettive po$ìbilità delle ni-
.roibpreGe aftisiùe (28%),
di scarsa attitudine al lavom
ailigiano (26,6%) e di difficol-
tà a soppotaine gÌi elevati
carichi (25,170).

Di contro, malgrado g1i
impr€ndiioi non 4pÌimano
una preferenza parti.olare ú
spetto ai Ìayoraiorì shaniei
(enche se il 36,4% prcfèrisce
avere lavoratori italiani),
Bono pronti a conosceme i
vantaggi. Ueffetto sostituzio
ne tra stmtrieri e italiani, che
si sta r€alizzandoin tanti la-
vÒrì artigiùi, deriva ìn primo
luoso daÌla ]orc disponibiÌità
a svolgele .úansioni che gli
italiani Lanno abbandonato
(50,?7,), dalle minori pretese
econoDìiche € di status che
avan,ano (36.9%) e dalÌa
flessibilità e adatiabilità con
le quali si pongono di fron'
te atle esigeDze dell'sziende
(85,6%).

In 6ostanza, in tempi dr cn-
si, il plrbÌeúà non è soÌo quel
lo di ridimensionare 1'orgùi-
co, ma ùche quello di trovde
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